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Il Gambero rosso
premia la cucina romana

FROSINONE

Un convegno
per ricordare
l’eccidio di Patrica

MILANO

Omicidio Gucci
Attesa per oggi
la sentenza

SUPERENALOTTO

In dieci mesi
l’erario ha incassato
più di 1.500 miliardi

CASO SQUILLANTE

Passaggio di soldi
dal conto Pacifico
al figlio dell’ex Gip

■ Perlaprimavoltanellastoriadelle
guide«GamberoRosso»,unristo-
ranteromano«impugna»letrefor-
chette,ovvero,raggiungendoil tra-
guardodei90punti,saleaivertici
dellaristorazionenazionale.Èque-
stalaprincipalenovitàdi«Roma
’99»,laguidaGamberoRossodel
mangiareeberebene,giuntaallano-
naedizione. Ilmigliorcuococapitoli-
nodell’annoèHeinzBeck,untede-
scodi35anni,cheda4anniesprime
lasuacreativitàculinariaalristoran-
te«LaPergola»dell’hotelHilton.Te-
descod’origine,maancheneimodi
schivieriservati, lontanidallatipica
accoglienzaromanesca.Ancheque-
st’anno,treraffinati«palati»,aiuta-

tidaunaschieradicollaboratori,sono
andati ingiroperRomaeprovincia,as-
saggiandolespecialitàdi300ristoranti
etrattorie,gustandoivinidi50enote-
cheesperimentandolespecialitàali-
mentaridi400gastronomie.Assag-
giandoquaelà,gliespertigastronomici
delGamberoRossosonogiuntiaduna
piacevolesorpresa: lacucinaromana
nonèpiùtrascurataescontata»,ma,ha
dettoStefanoBonilli, l’amministratore
delegatodellaguidaculinariapiùfamo-
sad’Italia,«rivelaunarealtàinfermen-
toeunprofondorinnovamento».Unrin-
novamentoradicaleche,percertiversi,
ètestimoniatopropriodalriconosci-
mentoallochefdella«Pergola»dell’ho-
telHilton,chediromanohabenpoco.

■ L’ordinedegliavvocatiedimagistrati
degliufficigiudiziaridiFrosinone
hannodecisodiricordarel’eccidiodi
Patrica,avvenutol’8novembredel
1978enelqualefuronouccisi ildot-
torFedeleCalvosa,alloraprocuratore
dellaRepubblica,edimembridella
suascorta.Ilconvegno,organizzato
dall’avvocatoIvantanzi,sisvolgeràil
prossimovenerdì.Levittimesaranno
ricordatedaGiovanniVerde,vice-pre-
sidentedelCsm.Subitodopoavràluo-
gounatavolarotondaconlaparteci-
pazionedell’avvocatoNicolaBuccico,
presidentedelConsiglionazionalefo-
rense,AnsoinoAndreassi,direttore
dell’UcigoseFerdinandoImposima-
to,magistratodiCassazione.

■ Saràpronunciataoggilasentenza
cheporràfinealprocessodiprimo
gradoperl’omicidiodiMaurizioGuc-
ci.Unprocessonelqualeilpubblico
ministeroCarloNocerinohachiesto
lacondannaall’ergastolodituttie

cinquegli imputati,
fracuil’exmoglie
dellavittima,Patri-
ziaReggiani. Ilpre-
sidentedellaquarta
corted’assisediMi-
lano,RenatoSamek
Ludovicidaràlapa-
rolaagli imputati
poi lacortesiriunirà
incameradiconsi-
glio.

■ Oltre1.500miliardidi lire in10me-
si:tantohafruttatoall’erario ilSupe-
renalotto, ilpopolaregiocoche,se
saràconfermatalanotiziadei100
vincitoridiPeschici,siaggiudicherà
ancheunnuovorecord: lapiùalta
vincitaeuropea,oltre63miliardi,
portataacasacontemporaneamen-
tedalpiùaltonumerodigiocatori.A
fareicontièlastessaSisal, lasocie-
tàpromotricedelgioco,laqualein-
formachesoltantotragiovedì,ve-
nerdìesabatoscorsosonostati
compilatioltre48milioniemezzodi
schedine,per183.622.973combi-
nazionigiocateconunaspesadi
146.898.378.400lireeunmonte-
premidi104.027.402.243lire.

■ Spuntaunnuovopassaggiodisoldi
nell’inchiestasuigiudiciromani:si
trattadi475milionidi lirechegiun-
gonoaFabioSquillante,unodeifigli
dell’excapodeiGipdiRomaRenato
Squillante.Soldicheil9febbraio
1993primaentranoincontantisul
conton.74945«Giubileo»diAttilio
Pacificoe,tregiornidopo,finiscono
sulconton.34473dellabancaSbs
delLussemburgoriferibileaFabio
Squillante.Losi leggeneidocumenti
depositatiagliattidell’udienzapreli-
minarecheriprenderàgiovedìda-
vantialGipmilaneseAlessandro
Rossato.Anchesuquestopassaggio
siappuntal’attenzionedegli investi-
gatori.

«Pacini Battaglia ci chiese di uccidere Di Pietro»
Processo Dell’Utri, l’ex pentito Avola accusa: «Previti riciclava soldi della mafia»
DALL’INVIATO
SAVERIO LODATO

PALERMO Il primo a essere stu-
pito per le dichiarazioni rese in
aula dall’ex collaboratore di
giustizia è proprio il p.m., Anto-
nio Ingroia, il quale, a fine
udienza e a scanso di equivoci,
si rivolge al tribunale: «anche
io, per la prima volta, apprendo
oggi i nomi di Cesare Previti e
Pacini Battaglia, riferiti dall’ex
collaboratore Maurizio Avola».

Udienza incandescente al
processo a Marcello Dell’Utri -
per mafia - a Palermo. Udienza-
choc, a giudicare dai nomi «for-
ti» che sono stati pronunciati.

A volere l’uccisione di Anto-
nio Di Pietro, che all’epoca face-
va il magistrato - siamo nell’au-
tunno ‘92 - fu «Chicchi» Pacini
Battaglia, il finanziere italo sviz-
zero coinvolto nelle inchieste di
Mani Pulite. Voleva che la ma-
fia catanese facesse questo «fa-
vore» a Marcello Dell’Utri. E il
«favore» si rendeva necessario
perché c’era la preoccupazione
diffusa che Di Pietro, indagan-
do indagando, sarebbe venuto a
conoscenza di un gigantesco
«riciclaggio» proprio all’ombra
delle strutture Fininvest.

L’avvocato Cesare Previti, ex
ministro della difesa, attuale de-
putato «Forza Italia», faceva da
«collettore» di danaro mafioso -
in totale almeno un centinaio
di miliardi - «ripulito» in Finin-
vest.

Sono queste, in sintesi, le di-
chiarazioni più clamorose rese
in aula da Maurizio Avola. Chi è
Avola?

Legatissimo al «capo» Nitto
Santapaola, è soprattutto noto
alle cronache perché reo confes-
so dell’uccisione dello scrittore
Giuseppe Fava, reo confesso per
l’uccisione del generale Dalla
Chiesa e della moglie, reo con-
fesso di un’altra ventina di de-
litti «minori». Appartiene a un
gruppo di boss e killer ormai
quasi tutti detenuti che sino ad
oggi non manifestano voglia di
collaborare.

Avola - che invece «pentito»

lo è stato a partire dal ‘94 - ven-
ne poi sorpreso mentre parteci-
pava a Roma ad una rapina.
Dunque è tornato in carcere ed
è stato escluso dal programma
di protezione. Lui non si scom-
pone: «collaboro - dice spesso -
ma non mi pento e non chiedo
perdono a nessuno, neanche ai
parenti delle vittime ».

Quando ieri le forze dell’ordi-
ne volevano collocarlo dietro il
classico «paravento», l’avvocato

Guido Tranti-
no (difende
Dell’Utri) ha
chiesto -anche
sul piano del-
l’immagine -
un trattamen-
to da par con-
dicio: che tut-
ti, quindi, po-
tessero vedere
Avola in fac-
cia. Una delle
fasi più dram-
matiche è sta-

ta così proprio quel lungo
sguardo fra accusatore e impu-
tato che avrà messo a dura pro-
va i nervi di entrambi.

Avola nel ‘93, si recò a Firen-
ze in vista delle stragi al nord e
fece sopralluoghi assai partico-
lareggiati. E proprio a Firenze,
l’anno scorso, durante il proces-
so per le stragi, aveva fatto il
nome di un non meglio identi-
ficato «signor Battaglia». Ma
non si era spinto oltre.

La deposizione di ieri parte
dalla raffica di attentati che col-
pì la Standa di Catania nel
1991. Uno in particolare: l’in-
cendio che rase al suolo un in-
tero stabile nella vecchia via Et-
nea. A che servivano quegli at-
tentati, indubbiamente rivolti
al gruppo Fininvest? Non alla
richiesta di «pizzo», secondo
una vecchia vulgata ora messa
in discussione. Li volle Santa-
paola indispettito del fatto che i
rapporti con Dell’Utri fossero
patrimonio solo di alcune «fa-
miglie» palermitane.

Sintetizzando: Santapaola, ad
attentati avvenuti, spedisce a

Milano tal Salvatore Tuccio, col
compito di incontrare Dell’Utri.
Tuccio viene prescelto anche
perché massone, come sarebbe
massone - secondo Avola- lo
stesso Dell’Utri. Tuccio torna a
Catania entusiasta e annuncia
grandi pospettive di investi-
menti in comune con la Finin-
vest.

Secondo round: Dell’Utri vie-
ne a Catania per conoscere San-
tapaola. «Il padrino» in quella
fase è latitante nel messinese.
Marcello D’Agata e Aldo Ercola-
no, accompagnano - è sempre
Avola che parla - Dell’Utri da
Santapaola. Anche in quest’in-
contro promesse di investimen-
ti miliardari.

Terzo episodio: nel ‘92, au-
tunno, dopo Capaci e via D’A-
melio. Incontro all’Hotel Excel-
sior a Roma. Per la mafia cata-
nese: Eugenio Galea e Marcello
D’Agata. C’è Pacini Battaglia -
sono ancora parole di Avola -
che chiede di togliere di mezzo
Di Pietro per fare un «favore» a
Bettino Craxi, ma anche a Del-
l’Utri. Al summit anche un
agente dei servizi con il compi-
to di dare le coordinate per un
attentato da realizzarsi a Berga-
mo.

Chiede il p.m: «ma Dell’Utri
in questa riunione che c’entra?
E Battaglia che c’entra con la Fi-
ninvest?». Avola: «si tratta sem-
pre dello stesso discorso. Anche
Pacini riciclava per conto della
mafia catanese. I soldi arrivava-
no alla Finvest tramite lui. Ma
anche attraverso altri». A questo
punto, l’avvocato Trantino: «a
chi altri si riferisce?».

Avola prima resiste poi, an-
che su richiesta del presidente
Leonardo Guarnotta che lo in-
vita a non fare dichiarazioni ra-
teali, fa cadere il gelo in aula:
«l’avvocato Cesare Previti. Fra
Previti e Battaglia facemmo ave-
re alla Fininvest qualcosa come
100 miliardi da investire e ripu-
lire». Il PM ha chiesto di ottene-
re la testimonianza. I difensori
di Dell’Utri che vengano portati
in aula a testimoniare tutti i
mafiosi citati da Avola.
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Il finanziere
«Lo denuncerò
per calunnia»
PERUGIA «È una str... mai vista;
denunceròquestopentitoperca-
lunnia,scrivetelobellogrosso»:
PierFrancescoPaciniBattaglia
smentisceinmodocategoricodi
averemaiipotizzatodifaruccide-
reAntonioDiPietrocomehainve-
cesostenutoaPalermoilpentito
MaurizioAvola.«Nelsettembre
del1992-affermailbanchiere
italo-svizzero-permeTangento-
polinoneranemmenoiniziatae
nonsapevochifosseAntonioDi
Pietro.Nelsettembredel1992-
proseguePacini-vivevoancora
inSvizzeradovegestivolaKarfin-
ko.Inquelperiodononmisono
mairecatoall’hotelExcelsiordi
Roma».Nell’albergodellacapi-
tale invece-secondoleafferma-
zionidiAvola-Paciniavrebbe
chiestoaCosanostradiassassi-
nareDiPietronelcorsodiunin-
controconquattropresunti
esponentimafiosi.«Diqueisi-
gnori -sostieneancorailban-
chiere-nonneconosconemme-
nouno,maivisti,maiconosciuti,
nessunodi loro.Aggiungoche
nonmirecoaCataniadaalmeno
20anniedinSiciliasaranno15
annichenoncivado».

PaciniBattagliacercaquindi
dispiegareperchéilpentitoAvola
loabbiaaccusato.«Perme-af-
ferma-c’èqualcheguerraincor-
so...sarannoguerretragiudici».
Poi,riferendosinuovamenteai
presuntibossmafiosi,ribadisce:
«Questagentenonl’homaivista
esequalcunosostienediavermi
incontratobisogneràchevenga-
notrovatiriscontrialleloroaffer-
mazioni.Oppuretuttisipossono
inventaretutto».

■ È IL KILLER
DI FAVA
Legatissimo
a Santapaola
è reo confesso
anche del delitto
del generale
Dalla Chiesa

L’onorevole Cesare Previti Ferraro/Ansa

L’ex ministro: «Macroscopiche menzogne»
■ «Mancavaall’appelloilpentitosiciliano.Èarriva-

toperchiamarmiincausanelprocessodell’Utri
conl’ormaiconsueta,assoluta,totalemenzogna
propinatacomesitrattassedellapiùbanaleveri-
ta».L’onorevoleCesarePreviti,exministrodella
difesaduranteilgovernoBerlusconi,reagiscealle
accusedelpentitoAvoladefinendo«calunniema-
croscopiche»ledichiarazionifatteaPalermo.
«Sogià-sileggeinuncomunicatodiffusoneltar-
dopomeriggiodiieridallostessoPreviti-chel’or-
maiconsolidataprassiprevedeunseguitodapar-
tediqualchemagistratoallaricercadeicosidetti
riscontri.Riaffermocheèindegnoperogniperso-
nadicomunebuonsensochesimiliporcherieav-
vengano,contrabbandatecomefattidigiustizia.I
Pm,chesonoscrupolosinelrivendicareildiritto-
dovereall’eserciziodell’azionepenale,nonposso-
norimanereinertidifronteacalunniecosìmacro-
scopichedicui-concludeilparlamentarediForza

Italia-sivoglionoarricchireprocessibasatisulnul-
la».

«Macroscopicamentefantasioseledichiarazioni
diAvolachesicommentanodasole»:èquestoinvece
ilcommentodelcollegiodifensivodiMarcelloDell’U-
triaconclusionedell’udienzadiieri.«Lestesseaffer-
mazionidelcollaboratoreAvola-proseguonoidifen-
sori-chehaminacciatopossibili futuredichiarazioni
senzaneppureriferirecontrochiesuqualiargomen-
ti,appaionocomeunaveraepropriaoperadikillerag-
giodicuilostessoèprofessionista».«Tuttociò-ag-
giungonoancorai legalidelparlamentare-dovrebbe
farrifletterecoloroiqualisonodeputatiariformarela
disciplinagiuridicadeicosiddetticollaboratoridigiu-
stizia».

Ilprocessoavràoraqualchegiornodipausa, la
prossimaudienzaèstatarinviataal10novembre
prossimo.Quellaprevistaperoggièstatainfattian-
nullataperimpegnidiMarcelloDell’UtriallaCamera.

A Valona task-force italiana: in arrivo 300 agenti
Vertice a Palazzo Chigi sui clandestini. Alla Puglia fondi speciali per i centri di accoglienza

ROMA Una task-force di 300 uo-
minièprontaapartireper l’Alba-
nia. DestinazioneValonae lasua
baia, regno incontrastato degli
skafisti, gli spietati trafficanti
di clandestini albanesi, curdi e
kosovari.

È questa la decisione presa
ieri mattina a Palazzo Chigi
nel corso di un vertice ad altis-
simo livello. Con il presidente
del Consiglio Massimo D’Ale-
ma, il ministro dell’Interno
Rosa Russo Iervolino e il sotto-
segretario Giannicola Sinisi, si
sono riuniti il capo della Poli-
zia, Ferdinando Masone, il co-
mandante generale dell’Arma
dei Carabinieri, Sergio Siracu-
sa, quello della Guardia di Fi-
nanza, generale Rolando Mo-
sca Moschini, il commissario
straordinario per l’Albania,
Franco Angioni, e il Capo di
stato maggiore della Marina
Umberto Guarnieri.

Si è trattato
di una riunio-
ne operativa
che è servita a
definire i det-
tagli di quella
che fonti del
Viminale e di
Palazzo Chigi
non esitano a
definire l’«of-
fensiva fina-
le» contro la
mafia dei
clandestini. Sarà un summiti-
talo-albanese, che si terrà nelle
prossime settimane a Bari e
che vedrà la presenza del pri-
mo ministro Pandelj Majko, a
definire i dettagli dell’accordo
per il potenziamento e l’assi-
stenza delle forze di polizia al-
banese. Il protocollo, che sca-
de a fine anno, e che ha visto
esperti della polizia italiana
impegnati nell’area di Tirana e

di Durazzo, si estende e in mo-
do massiccio alla parte meri-
dionale del paese delle aquile.

Non ci sono cifre ufficiali,
ma da indiscrezioni si appren-
de che almeno 300 uomini (tra

poliziotti, carabinieri, fiamme
gialle e uomini della Dia) sa-
ranno impiegati sul suolo alba-
nese, tutti concentrati nella
Baia di Valona. L’obiettivo -
come si legge in un comunica-

to di Palazzo Chigi - è quello di
«bloccare sul nascere e sempre
più efficacemente un traffico
disumano che ha già compor-
tato un prezzo altissimo di vite
umane». Unità navali della

Marina militare pattuglieran-
no il tratto di mare che da Va-
lona va alle coste italiane per
segnalare la presenza di gom-
moni e motoscafi carichi di
clandestini. Le segnalazioni ar-
riveranno alla base della Guar-
dia di Finanza che sarà orga-
nizzata sull’isola di Saseno
(proprio di fronte alla Baia di
Valona): lì saranno ormeggiate
motovedette e «Draghi», i mo-
toscafi superveloci utilizzati
per l’inseguimento degli skafi-
sti. Ma una parte fondamenta-
le del programma è quella de-
stinata al potenziamento a al-
l’assistenza della debolissima
polizia albanese.

L’ultimo episodio di ineffi-
cienza è di ieri, quando poli-
ziotti albanesi hanno fermato
una sessantina di clandestini
pronti a partire per l’Italia:
non sono riusciti ad identifi-
carli tutti (erano curdi, palesti-

nesi, kosovari), né a reperire i
mezzi sufficienti per trasferirli
in centri di raccolta, pochi e
male organizzati. A Valona la
polizia non dispone di sale
operative e di apparati radio
moderni, mentre gli skafisti, in
stretto contatto con le organiz-
zazioni criminali pugliesi, han-
no a disposizione telefonini sa-
tellitari e potentissimi apparati
radio in grado finanche di in-
tercettare le comunicazioni
delle forze dell’ordine.

Per queste ragioni, tra i pri-
mi impegni della task-force
italiana ci sarà quello di orga-
nizzare una sala operativa e di
coordinare le operazioni di
contrasto a terra dell’organiz-
zazione dei trafficanti. Infine i
centri di accoglienza della Pu-
glia: dal Viminale sono in arri-
vo un miliardo e ottocento mi-
lioni per ilo loro miglioramen-
to. E.F.

■ L’IMPEGNO
ITALIANO
Offensiva
finale contro
la mafia
dei trafficanti
di carne
umana

Un militare controlla il registro per lo smistamento dei clandestini Caricato/Ansa


